Tadeusz Kantor.  Dipinti, disegni, teatro

Firenze, 23 maggio – 10 agosto 2002
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Galleria d’arte moderna, Sala del Fiorino

Palazzo Pitti, Teatrino del Rondò di Bacco

La mostra-evento

La Galleria d’arte moderna di Firenze e il Teatrino del Rondò di Bacco di Palazzo Pitti ospiteranno dal prossimo 23 maggio al 10 agosto uno dei massimi eventi culturali degli ultimi anni, una mostra dedicata al genio di Tadeusz Kantor, polacco, pittore e disegnatore, nonché straordinario uomo di teatro. Saranno esposti circa 150 dipinti e disegni insieme agli oggetti delle sue messinscena più famose, dalla Classe morta a Oggi è il mio compleanno.

Curata da Jòzef Chrobak, direttore della galleria Krzysztofory di Cracovia, e da Carlo Sisi, direttore della Galleria d’arte moderna, la mostra è promossa dalla Regione Toscana, dal Comune di Firenze, dal Dipartimento di Cooperazione e Promozione Internazionale della Regione Malopolska e dal Comune di Cracovia. Progetto e realizzazione sono di Firenze Mostre e della Cricoteka di Cracovia in collaborazione con ETI - Teatro della Pergola e con la Biblioteca Alfonso Spadoni. L’allestimento è di Margherita Palli.

Dipinti e disegni saranno esposti nella Sala del Fiorino della Galleria d’arte moderna: provengono dai più prestigiosi musei e collezioni polacchi e sono tra i più importanti realizzati durante l’intera vita artistica di Kantor. Nel Teatrino del Rondò di Bacco sarà invece allestita la parte teatrale con gli oggetti della Classe morta e di Ou sont les neiges d`antan?, Wielopole Wielopole, Crepino gli artisti, Qui non ci torno più, Oggi è il mio compleanno. 
Questa ricca selezione di disegni, dipinti e scenografie intende documentare il percorso artistico e l’attività di uno dei geni del teatro contemporaneo che fu anche intellettuale di rango in una dimensione storica assai particolare.

Nelle opere di Kantor il secolo della guerra e della morte, delle utopie audaci e delle rivoluzioni artistiche trova una rappresentazione eccezionale; la sua arte si rivela testimonianza personale e allo stesso tempo universale. Kantor, la sua vita e la sua opera appartengono al panorama dell’arte novecentesca del dopoguerra. La particolarità che fa dell’artista un fenomeno è il grande legame tra il suo carattere, la sua vita privata e ciò che ha creato. L’arte di Kantor nasce infatti dalla sua vita e dai suoi eventi privati.

Dall’archivio della propria storia intima Kantor ha attinto a piene mani fino a farne la vera protagonista del suo teatro, delle azioni, delle opere pittoriche. Il suo successo più grande è stato di utilizzare quest’arte così personale e irripetibile per parlare di problemi universali in modo che tutto il pubblico, di tutto il mondo, potesse capirli e riconoscercisi. Gli eccezionali attributi della sua personalità hanno fatto sì che nella sua opera si siano fusi elementi non solo regionali, ma anche europei, proprio negli anni in cui ancora nessuno pensava all’Europa come a un corpo unico di popoli e nazioni.   
 Alla fine degli anni Settanta, Kantor rappresentò La classe morta a Firenze, per la prima volta in Italia, al Rondò di Bacco di Palazzo Pitti. Nel 1979 – 80, su invito del Comune di Firenze e del Teatro Regionale Toscano, produsse Wielopole Wielopole lavorando per un anno in riva all’Arno dove aveva intenzione di creare una sede della sua Cricoteka. La presenza a Firenze di una mostra a lui dedicata, non è dunque casuale. Così come non è casuale l’altra dedica alla memoria di Nunzi Gioseffi, che fu straordinaria collaboratrice prima di Kantor, poi di Luca Ronconi.

Orario: martedì - sabato ore 8,15 / 13,50; prima, terza, quinta domenica del mese.
(chiusa: seconda e quarta domenica, in questo caso il lunedì successivo rimane aperta).

Ingresso:  € 5 (€ 6,55 con prenotazione a Firenze Musei, Tel. 055.290383).

Catalogo: Edizioni di Storia e Letteratura (Roma), pagine 128, € 19.
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“Ho conosciuto Kantor…”

Le fotografie di Maurizio Buscarino
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Firenze,  23 Maggio - 18 Giugno 2002

Teatro della Pergola, Sala Oro

In occasione della mostra-evento che Firenze dedica a Tadeusz Kantor (Palazzo Pitti, Galleria d’arte moderna e Teatrino del Rondò di Bacco, 23 maggio – 10 agosto 2002), il Teatro della Pergola ospita una rassegna di immagini di scena firmate da Maurizio Buscarino, celebre fotografo italiano che da trent'anni percorre le strade del teatro.

Sono la testimonianza più viva del folgorante incontro con il regista polacco e con le sue atmosfere, compendio dello straordinario volume (Kantor, pagine 156, tavole fotografiche 138, € PRIVATE "TYPE=PICT;ALT="www.electaweb.it57, £.110.367) che Buscarino ha appena pubblicato da Leonardo Arte-Electa ().

Organizzata da Firenze Mostre, da ETI-Teatro della Pergola e dalla Biblioteca Spadoni in collaborazione con la Cricoteka di Cracovia, la rassegna ospita 76 foto di grande formato (tutte di centimetri 40 x 50, stampate dall’autore) che documentano gli ultimi 13 anni di attività di Kantor a cominciare dal debutto in Occidente. E’ un percorso che inizia con La classe morta (1977) e che si snoda attraverso Wielopole Wielopole, Crepino gli artisti, La macchina dell’amore e della morte, Oggi è il mio compleanno fino a Qui non ci torno più del 1990, anno della scomparsa del  regista. 

Il catalogo della mostra è appunto il volume Kantor che insieme alle opere esposte a Firenze, contiene oltre 60 immagini inedite e una serie di testi. Si tratta di un documento prezioso per chi vuole ritrovare la memoria visiva, dal forte impatto emotivo, di un momento centrale della storia del teatro.

Nel primo capitolo, Ho conosciuto Kantor, Buscarino descrive i primi incontri con l'artista polacco e la nascita del rapporto fra un silenzioso e acuto osservatore e un potente creatore. Nel capitolo Il genio clandestino, Renato Palazzi ripercorre invece la biografia di Kantor ricostruendone con attenzione i rapporti fra vita e produzione artistica. Infine il terzo capitolo, E dietro questa parata…: si tratta di una lirica di Kantor dedicata alla Classe morta e alla presenza nella "parata" del "fotografo-anatomista" Buscarino.

Maurizio Buscarino

Nasce a Bergamo il 7 maggio 1944. Dal 1973, anno in cui assiste per caso al Min far Hus dell'Odin Teatret, percorre come fotografo il "territorio" del teatro, da quello europeo a quello americano a quello orientale. La sua opera è una imponente testimonianza sul teatro contemporaneo e, allo stesso tempo, una tenace e singolare rappresentazione della sua visione del mondo.

Fra i suoi ultimi libri: Teatri delle terre di Pesaro e Urbino, Milano (Electa) 1997; Kantor, il circo della morte, Udine (ART&) e Bolzano (Edition Sturzflüge) 1997; Pier'Alli, il paesaggio della musica, Milano (Leonardo Arte) 1998; Il popolo del teatro, Milano (Leonardo Arte) 1999; Le Marche dei Teatri, Milano (2 vol., Skira) 2000; Moni Ovadia, Milano (Leonardo Arte) 2000, Post Cantum, un paese, Zogno (Stamargeno) 2001, Per antiche vie, la giornata libera di un fotografo, Milano (Leonardo Arte) 2001.

Teatro della Pergola, via della Pergola 12/32, 50121 Firenze
Orario della mostra: 16 – 19 (nei giorni di spettacolo fino alle 23), chiusa domenica e lunedì

Ingresso: libero
Informazioni: Tel. 055.2264341 – 055.2264335
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